
  

Verbale di riunione del Comitato di Gestione del C.A. Prealpi Bergamasche del 09.03.2022 

La seduta ha inizio alle ore 18.50 

ASPERTI Paolo P  MORLOTTI Giovanni P  

BOSIO Gian Carlo P  PELLICIOLI Luca AG  

VIAN Albina  AG PLEBANI Cristian P  

CASALI Angelo P  TURANI Fulvio P  

LOCATELLI Giancelso P   VOLPI Maurizio P  

LOCATELLI Luca AG  ZILIOLI Giampiero P  

Presenti: 09   Assenti: 03 

REVISORE DEI CONTO : Dr. MARCELLO MORA – PRESENTE  

 

Vista la L.N. n°157/92 

Vista la L.R.  n°26/93 

Visto il Regolamento regionale n°16/2003 

Visto il Regolamento della Provincia di Bergamo n°5/2005 

Visto lo Statuto del Comprensorio 

Visto il Piano faunistico venatorio della Provincia  di Bergamo 

Vista la L.R. 19/2019    

Il presidente,  verificata la presenza della maggioranza dei consiglieri, dichiara valida la seduta 

Plebani C.  comunica  il suo arrivo  in ritardo  

Punto 1 O.d.G. – Lettura ed approvazione verbale seduta del 03.02.2022 

Prende la parola il presidente  e  chiede ai presenti se è resa necessaria la lettura del verbale  della scorsa 

seduta  del 03.02.2022 precedentemente inviato con mail  

Volpi chiede se vi sono dichiarazioni. 

Non vi sono dichiarazioni. 

La proposta di Deliberazione n. 15/22 del 09.03.2022: Lettura ed approvazione verbale seduta 

precedente del 03.02.2022, viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. 

Votanti 08– Favorevoli 08 –  Astenuti : Casali in quanto assente  

 

Punto 2 O.d.G. – Approvazione bilancio consuntivo 2021. 

Prende la parola il Presidente Volpi informando i presenti che si rende necessaria l’approvazione del 

bilancio consuntivo 2021, bilancio questo che sarà poi approvato dall’Assemblea dei soci ai sensi della 



  

vigente Legge regionale n. 26/1993. 

Il Dott. Mora, revisore dei conti, da integrale lettura: del Bilancio consuntivo 2021, del relativo Rendiconto 

tecnico finanziario, nonché della Relazione dei revisori contabili; viene messo in evidenza che con cadenza 

trimestrale effettua verifiche presso la sede del CAC sui singoli capitoli e che  le spese sono in linea con le 

previsioni; sottolinea altresì che  non vi sono  stati degli scostamenti significativi rispetto al relativo 

bilancio preventivo 2021 pertanto invita il Comitato di Gestione alla sua approvazione  . 

Si chiede se vi sono osservazioni. 

Interviene Casali che dichiara il suo voto contrario per le scelte fatte da questo C.G. sulla gestione degli 

ungulati , in particolare sul cinghiale che a suo dire non sono state messe in atto tutte le misure volte a 

contenere la popolazione e i danni.     

Acclarato che non vi siano ulteriori osservazioni , il Presidente Volpi pone in votazione l’approvazione del 

Bilancio consuntivo 2021, parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione, allegato in calce al 

presente Verbale. 

La proposta di Deliberazione n. 16/22 del 09.03.2022: Approvazione bilancio consuntivo 2021, viene 

posta in votazione ed approvata dal C.d.G. 

Votanti 08  Favorevoli 07  Contrari  01 : Casali A.  

 

Punto 3 O.d.G. – Approvazione bilancio Preventivo anno 2022. 

PLEBANI C. partecipa alla seduta  

Introduce l’argomento il Presidente Volpi informando i presenti che si deve procedere alla stesura e 

successiva approvazione del bilancio preventivo 2022; ne viene distribuita copia della “bozza di   bilancio“ 

che è stato condiviso con i Presidenti di Commissione ; questo  sarà poi approvato dall’Assemblea dei soci 

ai sensi della vigente Legge regionale n. 26/1993. 

Prima di cedere la parola al Dott. Mora, Revisore dei Conti del C.A., Volpi precisa che tali previsioni 

contabili sono ispirate ad un criterio prudenziale, in particolare per quanto concerne le entrate preventivate, 

nel senso di prevedere una diminuzione, ormai fisiologica, dei soci cacciatori (contrazione maggiore per 

coloro che praticano alcune specialità venatorie, quali l’appostamento fisso e minore per altre specialità 

venatorie, quali la caccia di selezione agli ungulati). 

Volpi da intera lettura del Bilancio preventivo 2022 – parte integrante e sostanziale della presente 

Deliberazione, allegato in calce al presente verbale. 

Prende la parola il Dott. Mora il quale da integrale lettura del parere  favorevole e congruità dei capitoli sia 

in entrata che in uscita facenti parte del presente bilancio . 



  

Terminata la lettura, Volpi chiede ai presenti se vi sono osservazioni in merito. 

Non ve ne sono. 

Il Presidente Volpi pone in votazione la proposta di Deliberazione. 

La proposta di Deliberazione n. 17/22  del  09.03.2022: Approvazione bilancio preventivo 2022, viene 

posta in votazione ed approvata dal C.d.G. 

Votanti 09 Favorevoli 09  Contrari/Astenuti : nessuno  

 

Punto 4 O.d.G. : - Piano di immissione selvaggina stagione venatoria 2022 

Il presidente informa della richiesta pervenuta dall’UTR   di poter conoscere la consistenza numerica della 

fauna che verrà immessa sul territorio del CAC da gennaio a dicembre 2022 ai sensi dell’art.31 comma 1 

L.R.26/93 “Piani poliennali di utilizzazione del territorio e programma di immissione di selvaggina e 

riqualificazione faunistica “. E’ stato debitamente formulato il piano di immissione di selvaggina sulla 

scorta delle immissioni della scorsa stagione venatoria e in considerazione delle disponibilità di bilancio ed 

inviato all’UTR di Bergamo per essere sottoposto alla necessaria approvazione.  

Il presidente chiede se vi siano osservazioni o chiarimenti, ma non ve ne sono.      

La proposta di Deliberazione n. 18/2022 del 09/03/2022: Piano di immissione selvaggina stagione 

venatoria 2022, viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. nei termini di cui al presente punto. 

Votanti 09 : Favorevoli 09 – Contrari/Astenuti nessuno  

 

Punto 5 O.d.G. : - Piano annuale di gestione del cinghiale ( I.A.P.C.) approvazione 

Il presidente introduce l’argomento informando che a chiusura di ogni stagione venatoria il Comitato 

tecnico di gestione è tenuto alla predisposizione di una relazione tecnica finale e nella fattispecie del 

cinghiale alla stesura del Piano di gestione del cinghiale . Ovviamente questo lavoro viene svolto tal 

tecnico faunistico dr.Vigano’; questa programmazione di gestione per l’anno 2022, è stata predisposta 

prendendo in esame i dati raccolti dalla caccia collettiva terminata al 31.12.2021 e per quanto riguarda la 

selezione i dati raccolti al 31 gennaio 2022. Un lavoro complesso e articolato che ha visto l’incrocio e la 

comparazione di tutti i dati relativi alla gestione del cinghiale degli ultimi cinque anni.  

Considerato i diversi decreti emessi nell’arco della stagione venatoria, è opportuno riportare quanto 

deliberato dall’UTR in merito alla programmazione venatoria della stagione venatoria 2021; 

a) Caccia di selezione       

 Decreto 5773  del  30.04.2021 che ha dato inizio alla caccia di selezione con piano di prelevo di 

500 unità, nel rispetto delle indicazioni Ispra 60% giovani ( 300 capi)  e 40% adulti ( 200 capi) 



  

 Decreto 11638 31.08.2021  considerato che alla data del 19 agosto 2021, risultavano prelevati 

complessivamente 345 capi di cinghiale  pario al 69% del piano assegnato , il Comitato di gestione 

richiedeva un incremento di piano per ulteriori 300 capi, secondo i parametri Ispra.  UTR Bergamo 

, dopo aver ricevuto parere  favorevole Ispra raccomandando “ di mantenere il più possibile le 

percentuali di prelievo per classi  di sesso e età vicine/coincidenti con quelle  stabilite” , emanava 

Decreto 11638 che definiva nel dettaglio l’incremento del piano di 300 capi ripartiti in 100 capi 

giovani e 200 capi adulti. Giusto ricordare che tale ripartizione in classi di età e sesso non è quella 

definita dai parametri  Ispra e non è contenuta nel parere trasmesso all’UTR con prot.45555/2021. 

 Decreto 19059 del 31.12.2021,  UTR approva ulteriori  disposizioni della caccia di selezione al 

cinghiale  dello stesso IACP 2021 nella fascia di rispetto di 1000 metri della ZSC Valpredina-

Misma , assegnando un ulteriore piano di 400 cinghiali ad un numero limitato di cacciatori 

appositamente selezionati ( 240 capi giovani e 160 capi adulti). Su tale decreto il parere richiesto 

ad  Ispra  da UTR in data 05.10.2021 e la risposta di Ispra si riferivano alla ZSC Valpredina-

Misma, e non all’area buffer dei 1000 metri esterni alla ZSC e di competenza del Comprensorio. 

Motivo per il quale il decreto 19059/2021 è stato quindi impugnato dal Comprensorio e sospeso 

con Decreto cautelare    n°203/2022 del TAR di  BRESCIA  . Con provvedimento del 02.03.2022 , 

l’UTR ha preso atto del Decreto  di Brescia e ha annullato il Derreto del 31.12.2021 n° 19059. 

b) Caccia collettiva            

 Decreto 12466 21.09.2021 , è stata attivata la caccia collettiva al cinghiale nel CAC ad esclusione 

dei territori indicati dagli Enti gestori del parco dei colli di Bergamo e dell’Oasi del WWF 

Valpredina, i quali hanno richiesto come misure di salvaguardia delle ZSC di loro gestione il 

divieto di effettuare la caccia collettiva in braccata entro 1000 metri dal confine del sito. Il 

Comprensorio, sentiti gli uffici regionali preposti, ha quindi provveduto a inviare uno Studio  per la 

valutazione di incidenza per la caccia collettiva nell’area dei 1000 metri dal confine con la ZSC 

Valpredina-Misma e ZSC Canto Alto e Valle Giongo. 

 Decreto 16688 del 30.11.2021 in esito alla Valutazione di incidenza, per quanto concerne il buffer 

della ZSC Valle del  Giongo, l’UTR di Bergamo ha decretato “ di ampliare per la stagione 

venatoria 2021/22 la caccia collettiva in braccata nei territori ricompresi nel perimetro del Parco 

dei Colli di Bergamo, facenti parte delle aree di competenza del CAC , esternamente alle zone 

ZPS/PARCO NATURALE e ai relativi perimetri di rispetto contenute nel P.F.P. di Bergamo. 

 Decreto 17395 del 14.12.2021, l’UTR ha autorizzato nella stagione venatoria 2021, un solo 

intervento di caccia collettiva al cinghiale in braccata , nella fascia di rispetto esterna alla ZSC 



  

Valpredina e ricompresa entro 1000 metri dai confini della stessa. Tale intervento, programmato a 

fine anno, non si e svolto per le limitazioni imposte sull’utilizzo del munizionamento del piombo.  

Fatta questa esposizione, continua il Presidente, nel piano di gestione redatto dal tecnico e inviato a tutti i 

consiglieri, vi è un capitolo dedicato alla stima della popolazione, dal quale viene ricavato  la proposta di 

piano di prelievo per la stagione 2022/2023.   La stima della popolazione è  desunta dai dati di prelievo e 

dagli indici cinegetici, numero dei capi prelevati, numero dei capi presenti al netto della stagione venatoria.  

Nella relazione del tecnico si osserva che dalla elaborazione di tutti i dati raccolti  la consistenza minima 

certa , per l’anno 2022 il numero dei cinghiali stimati nel CAC Prealpi non è sicuramente inferiore ai 

3500/4000 capi. Sempre dalla relazione, per ciò che concerne invecie la potenzialità di capi presenti sul 

territorio, emergono valori massimi intorno ai 5000/5500 capi per l’anno 2022, con una curva di crescita 

rallentata rispetto alla stagione precedente grazie anche al maggior numero di capi prelevati. Viene pertanto 

proposto un piano di prelievo iniziale di 800 capi per la selezione e un piano minimo di 1500 capi per la 

collettiva. Volpi chiede ai presenti se hanno dato lettura della relazione e relativo piano di gestione per 

l’anno 2022 e apre la discussione.  

Interviene Morlotti  che conviene con quanto proposto dal tecnico , puntualizzando la necessità di riservare 

una percentuale  del piano di prelievo da riservare alle segnalazione di intervento effettuate dalle aziende 

agricole  con partita Iva;  Casali il quale rimarca la sua contrarietà al pagamento della   quota di Euro 51.65 

oltre i capi stabiliti dal Comitato Gestione, conviene nel riservare una quota parte dei prelievi di capi adulti 

per abbattimenti su specifiche richieste delle aziende agricole iscritte con partita Iva ; esprime il suo parere 

di voto contrario alla relazione di gestione annuale del cinghiale. Bosio concorda sul lavoro fatto dal 

tecnico nella stesura del piano di gestione. Non essendoci altri interventi il Presidente pone in votazione il 

Piano di gestione annuale del cinghiale ( I.A.P.C) come proposto dal tecnico faunistico  . 

 

La proposta di Deliberazione n. 19/2022 del 09/03/2022: Piano annuale di gestione del cinghiale 

(I.A.P.C) stagione venatoria 2022, viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. nei termini di cui 

al presente punto. 

Votanti 09 : Favorevoli 08 – Contrari  Casali Angelo  

Il consigliere Turani abbandona la seduta  

 

Punto 6 O.d.G. : App x/caccia programma di gestione faunistica : analisi e valutazioni  

Il presidente informa di essere venuto a conoscenza e avuto modo di verificare  mediante la presentazione 

in data 14 febbraio us, con la presenza del tecnico faunistico e dei rappresentanti di tutti i CAC della 



  

Provincia  del programma di gestione faunistica XCaccia. Un programma in uso da molti ATC in 

particolare nel Centro e Sud Italia mediante una Appe sul cellulare dato in dotazione ai soci cacciatori . Le 

sue funzioni sono le più svariate ( dall’inserimento delle anagrafiche di tutti i soci e relativi compiti 

all’interno del CAC, inserimento in formato Gis di tutte le cartografie con tutti gli Istituti di gestione 

presenti nel CAC , possibilità di comunicare con messaggistica a tutti i soci; Data base con possibilità di 

marcare in tempo reale tutti prelievi fatti dai cacciatori, gestione della selezione in generale, segnalazione 

danni sul territorio e segnalazione eventuali capi rinvenuti morti, possibilità di inserire dei  biometrici; 

tracciatura dei cacciatori nelle operazioni di censimento, prenotazioni zone per la caccia di selezione . 

Stando alla licenza XCaccia Gold questi servizi hanno un canone di Euro 0.90+ iva a cacciatore iscritto al 

CAC. Nella seduta di presentazione del 14 febbraio , il tecnico faunistico ha fatto presente alla dr.Labate in 

qualità di referente del programma, di alcune specifiche mancati per un corretto utilizzo del servizio nella 

gestione della caccia all’interno dei Comprensori  in Provincia di Bergamo.  A fronte di tali richieste di 

integrazioni sono state formulate due proposte per l’acquisto del pacchetto XCACCIA : 

A) XCACCIA in licenza  Gold : inclusi tutti i cacciatori compresi capannisti  con i servizi standard  ( 

canone annuale  a cacciatore 0.90 euro – Costo complessivo  Euro 3447,90 + iva di legge) 

B)  XCACCIA in licenza Gold : riservato ai soli cacciatori vaganti ( escluso capannisti)  canone 

annuale a cacciatore 0.90 euro – Costo complessivo Euro 1827.90 + iva di legge ,  Modifiche come 

richieste dal tecnico faunistico ( layer punti di sparo prenotabili, layer punti di foraggiamento 

prenotabili, compilazione scheda biometrica  in editing in account webb, Costo Una Tantum Euro 

1400.00+ iva di legge . 

Si apre la discussione, intervengo Morlotti, il quale esprime serie perplessità sull’utilità del sistema e 

soprattutto considerata l’età avanzata della maggioranza dei cacciatori sulla capacità di utilizzo del 

sistema informatico; Bosio e altri consiglieri esprimono la contrarietà all’inserimento di altri 

meccanismi integrativi alle già disposizioni burocratiche che i cacciatori devono sostenere per 

l’esercizio venatorio.  Vista la contrarietà della maggioranza dei consiglieri presenti il Presidente 

ritiene di approfondire e valutare successivamente la proposta di acquisto del sistema .         

La proposta di Deliberazione n. 20/2022 del 09/03/2022: App x/caccia programma di gestione 

faunistica : analisi e valutazioni , viene posta in votazione  nei termini di cui al presente punto. 

Votanti 08 : Favorevoli nessuno  – Astenuti : Volpi  -  Contrari : 7   

 

 

 



  

 

Punto 7 O.d.G. : Richiesta risarcimento danno in forza della Polizza fideiussioria Az.Agricola 

Valconca Fauna  ( consegna parziale lepri ripopolamento 2022); 

 

Il presidente ricorda ai consiglieri   la  delibera n° 13/2022 del  03.02.2022 nella quale veniva dato mandato 

al Presidente di procedere nel rispetto delle norme contrattuali con il fornitore anche in forza della polizza 

fideiussioria rilasciata dallo stesso per mancata consegna del contingente delle lepri.    

In data 10 febbraio è stata fatta una richiesta  di risarcimento del danno in forza di polizza fideiussoria 

rilasciata dall’agenzia Generali SPA di Macerata e inviata per conoscenza alla Valconca Fauna, nella quale 

si è richiesto il rimborso della maggiore quota spesa per il reperimento della mancata consegna del 

contingente di lepri stimabile in Euro 7847,20.  

Sono intercorse telefonate sia con il Fornitore , che con il perito dell’Agenzia per definire una transazione 

bonaria e in data 02.03.2022 il fornitore Valconca Fauna a mezzo pec propone una risoluzione bonaria con 

una fornitura  di 40 lepri di cattura, provenienza Est Europa, ad un prezzo di mercato supponibile in Euro 

150/160, al netto di iva, con possibile aumento del numero delle lepri cedute gratuitamente qualora il 

prezzo presunto di mercato dovesse subire una diminuzione con relative spese di trasporto a carico del 

fornitore. Da parte nostra la sospensione della richiesta di escussione della polizza fideiussoria  

n°410349182 mediante comunicazione scritta alla Compagnia dello svincolo della medesima polizza. 

Continua Volpi , nel condividere quanto proposto per la risoluzione bonaria da parte del fornitore  in 

quanto garantisce nella totalità la copertura del danno concretizzato nel maggior costo nel recepire la partita 

mancante di lepri e contestualmente chiede ai presenti la condivisione della proposta. Si apre la 

discussione, intervengono Morlotti, Bosio, Plebani e altri i quali convengono nella proposta fatta dal 

fornitore, con la sola eccezione di richiedere al forniture il mantenimento in modo parziale della 

fideiussione per il solo importo di Euro 7800.00. Il consiglio da mandato al Presidente di porre in atto 

quanto necessario per la sottoscrizione dell’accordo bonario come sopra indicato con l’integrazione della 

copertura assicurativa per l’importo dovutoci. 

La proposta di Deliberazione n. 21/2022 del 09/03/2022: Richiesta risarcimento danno in forza della 

Polizza fideiussioria Az.Agricola Valconca Fauna  ( consegna parziale lepri ripopolamento 2022); 

viene posta in votazione ed approvata dal C.G. 

VOTANTI 08 – FAVOREVOLI :8 – ASTENUTO/CONTRARI: NESSUNO      

 

 



  

                 

 

Punto 8 O.d.G. : Assemblea ordinaria annuale soci CAC :  programmazione; 

Il presidente ricorda ai presenti che il 30 aprile  scade il termine ultimo dettato da Regione Lombardia per 

lo  svolgimento dell’assemblea ordinaria dei soci annualità 2021;  sentito anche il parere del revisore dei 

conti  si conviene di fissare la stessa nella sala Auditorium della Casa del Giovane per il giorno di venerdì 

22 Aprile pv.  Se spera che l’emergenza Covid decada come anticipato dal governo il 31 marzo pertanto  

l’assemblea potrà  essere tenuta nel rispetto di tutti gli aspetti logistici organizzativi che verranno messi in 

atto dalle eventuali nuove disposizioni . Il comitato di gestione concorda ed approva le linee guida indicate 

dal Presidente .      

La proposta di Deliberazione n. 22/2022 del 09.03.2022: Assemblea ordinaria convocazione, viene 

posta in votazione ed approvata dal C.G. 

VOTANTI 09 – FAVOREVOLI : 8 – ASTENUTO/CONTRARI : NESSUNO  

 

Punto 9 O.d.G. : varie ed eventuali ; 

 

1) Richiesta contributo per Prova internazionale di lavoro su pista artificiale di sangue per 

razze cani da recupero  : è pervenuta da parte del Responsabile del Gruppo Conduttori cani da 

traccia provinciale richiesta del patrocinio per l’utilizzo del logo del CAC e di contributo per la 

manifestazione che si terrà nel mese di maggio nei Comuni di Castione della Presolana e Onore. 

Volpi ricorda ai partecipanti la precedente deliberazione che attribuiva alla manifestazione un 

contributo paritetico alle gare cinofile di Euro 366.00; invita altresì il C.G. a valutare un eventuale 

alzamento del contributo in considerazione del lavoro che viene svolto sull’intero periodo 

dell’anno dai conduttori e dai loro cani nel recupero degli ungulati feriti o sinistrati. Locatelli 

G.Celso rimarco il servizio che queste persone svolgono appunto per il recupero degli ungulati; 

Morlotti chiede di poter conoscere l’entità degli interventi  effettuati sul territorio di competenza ; 

Bosio manifesta la volontà a confermare la precedente deliberazione e contrario a qualsiasi 

innalzamento del contributo anche perché viene effettuato fuori dai confini del Comprensorio e che 

nella maggior parte delle manifestazioni serve a qualificare cani e conduttori non locali.   Volpi 

propone e chiede al C.G. di alzare il contributo a Euro 400.00-Non essendoci altri interventi il 

Presidente pone in votazione la proposta di quantificare il contributo in Euro 400.00 

La proposta di Deliberazione n. 23/2022 del 09/03/2022: Contributo per manifestazione Gruppo 



  

Conduttori cani da traccia  , viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. nei termini di cui 

al presente punto. 

Votanti 08 : Favorevoli 7– Contrari:01  Bosio G.C. 

Non essendoci altri argomenti la seduta viene tolta alle 20.40 

 

Il segretario del C.G.    Il Presidente del CAC 

    

 

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


